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Berlinguer: il governo dica tutto 
(Dalla prima p a g i n a ) 

la Direzione de dal presi­
dente Forlanl sul segreto 
di Sta to? 

« No. Io avevo chiesto il 
colloquio già da alcuni gior­
ni. Naturalmente noi sia­
mo favorevoli a che non 
sia posto un segreto sulla 

' questione ». 

Berlinguer ha aggiunto 
che Forlanl a t tende il rap­
porto della magistratura. 
Il fascicolo non è ancora 
arrivato. 

E a par te lo scandalo 
del petrolio — è s ta to chie­

sto al segretario del PCI — 
quali altri argomenti ave­
te affrontato? 

« Abbiamo parlato della 
situazione politica, anche 
di alcuni problemi di po­
litica internazionale, par­
ticolarmente legati agli 
sviluppi della Conferenza 

' di Madrid, e anche di alcu­
ne questioni relative alla 
Comunità europea ». 

Successivamente Forlanl 
si è intrat tenuto, sugli 
stessi argomenti, con 11 
segretario del PRI Spado-

1 Uni. 

In ( serata Intanto si è 
saputo che mercoledì pros­
simo arriverà in Senato 
l'affare 31d-Pecorelll. L'an­
nuncio è s ta to dato dallo 
stesso presidente di Palaz­
zo Madama, Fanfanl, che 
ha rilevato come « la di­
scussione si renda neces­
saria anche per l'eco che 
1 fatti hanno avuto nella 
pubblica opinione >. Il di­
bat t i to In Senato avverrà 
sulla base delle interroga­
zioni presentate da tut t i 
l gruppi parlamentari , al­
le quali risponderà il mini­
stro della Difesa Sarti. 

Casardi segnalò il dossier 
(Dalla prima pagina) 

« ostacolo procedurale v di cui 
aveva parlato. Invece, come 
si sa, l'altro ieri Gallucci a-
veva fatto marcia indietro af­
fermando che «non c'è fretta». 
E ieri lo stesso Forlani ha 
fatto capire come potrebbe 
andare a finire la questione. 

La trovata del segreto di 
stato, così, si sta rivelando 
per quella che.è. Com'è pos­
sibile sostenere, del resto. 
che un dossier riempito da 
inauditi episodi di corruzione 
del vertice della Guardia di 
Finanza non è stato utilizza­
to dalla magistratura poiché 
si rischiava di mettere in 
pericolo ...la « sicurezza na­
zionale *? Siamo al grotte­
sco. 

Ora che la Procura roma­
na finalmente si sta muoven­
do. sono al centro dell'atten­
zione gli uomini del vecchio 
SID, cioè i protagonisti del­
l'indagine segreta compiuta 
nel '74-'75 spiando il coman­
do delle « Fiamme gialle » e 
intercettando i movimenti di 
alcuni personaggi interessati 
a commerci petroliferi poco 
chiari con la Libia. Per il 
generale Maletti e per il ca­
pitano La Bruna (dell'ufficio 
« D » del SID). com'è noto. 
ci sono già comunicazioni giu-
'liziarie: i due ufficiali sono 
sospettati di avere trafugato 
/l dossier di quell'indàgine 
facendolo arrivare al diretto­
re della rivista « QP ». gran­
de regista di scandali. Molto. 
critica, a quanto dicono in 
Procura, sarebbe anche la po­
sizione dell'ammiraglio Mario 
Casardi; i magistrati hanno 
espresso l'intenzione di fir­
mare un avviso di reato pure 
per lui. 

À parte l'inerzia della Pro­
cura romana dopo la morte 
di Mino Pecorelli. l'aspetto 
più grave della vicenda è pro­
prio l'uso che il SID — e non 
solo il SID — fece delle in­
formazioni. raccolte .sul ver­
tice corrotto della Finanza. 
Ancora non si è riusciti. a 
sapere con precisione se l'am­
miraglio Casardi ha riferito 
ai giudici di avere a suo 
tempo informato il governo 
di tutto. Ma forse è un po' 
ingenuo continuare a porsi 
questo interrogativo, come è 
poco credibile che l'indagine 
segreta fu avviata in seguito 
ad una richiesta giunta « dal 
basso ». come ha affermato 
in un'intervista il : generale 
Maletti. La stessa fine che 
fece il dossier (la tipografia 
della rivista • scandalìstica 
e OP ») sta a dimostrare che 
esso diventò subito strumen-
to di faide tra opposti schie­
ramenti del potere politico. 
Dunque siamo ben al di là 
di una semplice conoscenza 

di quel documento. 
Del resto si può ricordare 

che l'ammiraglio Casardi pre­
se in mano la direzione di 
un STD disastrato dalle vicis­
situdini giudiziarie dei pre­
cedenti capi. Henke e Miceli, 
il primo finito sul banco de­
gli imputati per la strage di 
piazza Fontana e il secondo 
coinvolto nell'inchiesta sul 
« golpe » Borghese. 

Quando Androotti sospese 
dall'incarico Miceli, l'am­
miraglio Casardi prese •' il 
sua posto ben sapendo in 
quali acque agitate si andava 
a muovere. I maggiori so­
spetti sarebbero caduti su 
Maletti. Ieri il giudice Sica 
ha interrogato come testimo- ; 
ne un redattore del Corriere 
della Sera che aveva ìnter- , 
vistato per telefono l'ufficia­
le, residente attualmente in 
Sudafrica: il contenuto di 
quell'intervista avrebbe con­
vinto àncora di più gli in­
quirenti che fu Maletti in per­
sona a trafugare dagli archi­
vi del SID il dossier finito 
nelle mani di Pecorelli. Ed è 
logico pensare che — dopo 
le precedenti esperienze — 
un'indagine delicata e scot­
tante come quella compiuta 
a carico della Finanza non 
sia stata cominciata, prose­
guita. conclusa e utilizzata, 
senza un interessamento di 
quegli stessi uomini di go­
verno che in Casardi avevano 
riposto la loro fiducia. • 

Ma di che tipo fu questo 
interessamento? I fatti par­
lano da soli. I corrotti rima­
sero al loro posto ancora per 
anni e il dossier del STD ven­
ne tenuto nascosto all'autorità 
giudiziaria; e intanto fu uti­
lizzato per lanciare segnali 
e avvertimenti a schieramen­
ti di potere contrapposti. Ber­
saglio di queste frecce awele- | 
nate, scagliate dalle pagine j 

di cOP». erano gli uomini 
dello scandalo del petrolio e 

i i loro t padrini » politici: or- ; 
' mai non ci sono più misteri. 
• Lo stesso generale Lo Prète, 
imputato numero uno. latitan­
te. in un'intervista di qualche 
giorno fa ha ricordato che il 
contrabbandiere del petrolio 
Musselli gli fu presentato nel 
71 alla Camera da Aldo 
Moro. 

Ecco di che cosa si parla. 
E qualcuno vorrebbe far ca­
lare l'ombra del segreto di-
Stato. 

Mercoledì prossimo la ' se : 

duta del Senato sarà dedica­
ta ad una discussione sulla 
vicenda Pecorelli. mentre il 
governo dovrà rispondere al­
le numerose i interrogazioni 
parlamentari che continuano 
ad essere poste. I comoagni 
Di Giulio (presidente del eruo-
po comunista 'alla Camera). 
Spagnoli. Fracchia. Gualandi, 
Baracetti e Violante. ,in una 
interrogazione al Presidente 
del Consiglio e al ministro 
della giustizia chiedono se so­
no stati compiuti accertamen­
ti per conoscere l'esatta na­
tura del dossier in questione. 
giudicano negativamente una 
eventuale apposizione del se­
greto di stato e sollecitano 
iniziative del ministro guar­
dasigilli di fronte alla scan­
dalosa inerzia della Procura 
romana. - , . . . . • • -

Altre interrogazioni sono 
state presentate dal PSI (i so­
cialisti chiedono se il dossier 
si riferisce solo allo scandalo 
del petrolio oppure anche, ad 
altre questioni). PRI («Sia 
fatta piena luce su quel com­
plesso intreccio di scandali. 
di manovre, di faide inter­
ne»), dal PLI (i liberali si 
riservano di chiedere una 
commissione parlamentare di 
inchiesta), e dal Partito ra­
dicale. 

Una ferma denuncia 
di Magistratura democratica 

ROMA — Sullo scandalo del 
petroli si è ieri pronunciata 
« Magistratura Democratica ». 
In • un comunicato la asso­
ciazione dei magistrati « de­
nuncia l'estrema pericolosi­
tà di una ulteriore, dramma^ 
tica caduta di credibilità 
delle istituzioni, collegata al­
la perpetuazione di un siste­
ma di impunità di fatto per 
i potenti, attraverso i mec­
canismi della commissione 
parlamentare d'inchiesta, del­
l'imposizione del segreto po­
litico (che la Procura di Ro­
ma è giunta ad autoeccepirei) 
e dell'accentramento delle 
inchieste giudiziarie più com­
plesse in un unico ufficio, 
secondo un copione collauda­
to da tempo e che anche sta­

volta si profila sullo sfondo, 
con l'ingresso in campo di 
quella Procura della Repub­
blica che pure era a cono­
scenza degli aspetti più scon­
certanti dello scandalo dal 
giorno successivo all'assassi­
nio • del giornalista Mino Pe­
corelli». 

Nello stesso comunicato 
« Magistratura Democratica » 
esprime la . « insopprimibile 
esigenza che si faccia piena 
luce sulla vicenda » é « riba­
disce la necessità di una im­
parziale e frrma condotta 
della magistratura e richia­
ma 1 rappresentanti delle isti­
tuzioni e le forze politiche de­
mocratiche alle loro respon­
sabilità». . . 

Domani a Torino promosso dalla rivista «Bozze '80» 

Una iniziativa per la pace 
della Sinistra indipendente 

RÓMA — Una prima valu­
tazione dei nuovi rischi in­
trodotti nella situazione in­
ternazionale dalla elezione di 
Reagan sarà fatta domani e 
domenica a Torino in un con­
vegno nazionale promosso d?l-
la rivista « Bozze '80 * sul te­
ma « l'annuncio della pace in 
un mondo di guerra ». Attor­
no a «Bozze "80» lavora un 
gruppo di teologi, filosofi, par­
lamentari. giornalisti e ope­
ratori sociali che animano 

/ una vasta area di cattolici 
che si muovono sulla linea 

Oggi convegno 
del PCI 

sulla 
maternità 

ROMA — «Maternità negli 
anni 80 ». Su questo tema si 
svolge oggi e domani all' 
Hotel Universo, in via Prin­
cipe Amedeo 5. un convegno 
indetto dal PCI. I lavori sa­
ranno aperti stamane da una 
relazione di Grazia Labate 
della sezione femminile cen­
trale e conclusi sabato da 
Giovanni Be.iinguer, respon-
.sabile della sezione ambien 
le e sanità. 

Nella serata di oggi si 
svo'.gerà una tavola roton­
da sul tema: « Maternità e 
nascita: dalla solitudine al­
la partecipazione» che sarà 
condotta da Anna Bucciarel-
H, assessore al comune di 
Firenze e vedrà la partecipa­
zione del professor Mandruz-
zato, primario ginecologo. 
del professor Loperfido. libe­
ro docente in neuropsichia­
tria, e di Wilma Gozzinl. teo­
loga. Comunicazioni verran­
no svolte da Ferdinando Ter­
ranova e Rubes Triva, . 

i del Concilio e sono presenti 
j nell'area della sinistra. 
» Sono previste relazioni del 

sindaco di Torino Novelli, del 
sociologo di Lovanio Houtart, 
del vescovo messicano di 
Quernavaca mons. Sergio 
Mendez Arceo. del filosofo 
Italo Mancini, del senatore 
Giuliano Procacci, dei profes­
sori Giuseppe Ruggeri. Gian­
ni Baget Bozzo e Enzo Bian­
chi. La testimonianza del ve­
scovo messicano sarà parti­
colarmente dedicata al mar­
tirio del vescovo del Salvador 

mons. Romero, ucciso a cau­
sa della sua difesa della pa­
ce e dei poveri. 

Il convegno, che sarà con­
cluso da una relazione del 
senatore Raniero La' Valle. 
direttore della rivista, si pro­
pone di approfondire i dove­
ri dei cristiani oggi, per. la 
promozione della pace e di 
individuare le scelte più ur­
genti che sono necessarie per 
contrastare le sempre più 
pressanti minacce di guerra, 
che gravano nell'ordine inter­
no e in quello internazionale. 

Da gennaio 
l'aumento 

del « soldo » 
ai militari? 

ROMA — Quando verrà au­
mentato il «soldo» ai sol­
dati di leva e ai volontari? 
Negli ambienti del Ministero 
della Difesa si dà per certo 
che il relativo provvedimen­
to entrerà in vigore il L 
gennaio prossimo. Occorre 
però che il Tesoro esprima 
parere favorevole alla spe­
sa (circa 100 miliardi per 
1*81 >. prevista in un proget­
to. da inserire nella legge 
finanziaria. 

L'entità degli aumenti — 
sui quali il governo si è 
impegnata su sollecitazione 
della commissicne Difesa 
della Camera — è il seguen­
te: da 1.000 a 2.000 lire al 
giorno per i militari di trup­
pa (i comunisti ne avevano 
chieste 3.000, anche tenen­
do conto di una necessaria 
rivalutazione del « soldo » 
dovuta alla crescente infla­
zione); da 1.200 a 2.400 per 
I caporali: da 1.400 a 2.800 

. per 1 caporalmaggiori t per 
1 i gradi parificati. . - -

Seminario 
del PCI sulla 

produzione. • • . 
edilizia 

ROMA — Oggi e domani si 
terrà all'Istituto Palmiro To­
gliatti alle Frattocchie il se­
minario del PCI sulla pro­
duzione edilizia. I lavori sa­
ranno aperti alle 9,30 con la 
relazione introduttiva « Dalle 
politiche della casa ad una ' 
politica industriale del setto­
re delle costruzioni» (Fattin-
nanzi e Alberghetti). 

Seguiranno il dibattito e le 
relazioni sulla « Struttura 
produttiva del settore » (Caz-
zola. Fabbri. Tamara Levi, 
Roscelli e Sesti» e sugli 
« Strumenti di intervento e 
ruolo degli operatori» (Cic-
coni. Manioardi e Secci). 

Il seminario terminerà do­
mani con le conclusioni del 
sen. Lucio Libertini. 

Saranno presenti al semi­
narlo. oltre al responsabili del 
settore casa delle Federazio­
ni e dei Comitati regionali, 
parlamentari, amministrato­
ri comunali e regionali, rap­
presentanti delle organizzazio­
ni sindacali. 

De Matteo e il suo vice incriminati 
{Dalla prima pag ina ) 

l'avvocato Andriani il conte­
nuto di una deposizione impor­
tantissima: quella resa, nel­
l'aprile scorso,' al giudice 
Amato dal detenuto Mario 
Massimi. Fu da lui che il giu­
dice romano seppe di essere, 
nel mirino dei killer fascisti e 
fu lui a fare, nella stessa de-

' posizione, i nomi dei capi del­
l'eversione nera. Da questa te- : 
stimonianza lo stesso Amato 
trasse poi un dossier che do­
veva rimanere riservatissìmo 
ma che. una volta consegnato 
a De Matteo, gli stessi capi 
fascisti (Signorelli e Semerari 

.in testa) conobbero incredibil­
mente in fretta. 

Altri legali, proprio in quel 
: periodo, vennero a loro volta 
! a conoscenza della deposizio­
ne di Massimi e cosi 11 circolo 

'sj, chiuse: tutti quelli che non 
dovevano conoscere le carte 
segrete di Amato, seppero del­
le tremende accuse che gli 
stavano per , essere rivòlte. 
Non è un caso, òvviamente, 
che ora i mandanti dell'omi­
cidio Amato sono cercati in 
quello stesso ambiente. <• 

I magistrati bolognesi, per 
scoprire gli organizzatori del­
l'assassinio, sono partiti pro­
prio da una ricostruzione det­
tagliata di quella « fuga di 
notizie » sull'inchiesta del giu­
dice. Si sono scoperti cosi par­
ticolari sconcertanti sul com­
portamento di De Matteo, già 
denunciati dallo stesso Ama­
to al CSM quando depose sul 
caso Caltagirone. Ed ecco i 
vari passaggi dell'incredibile 
vicenda: Massimi parla in 
carcere con Amato; pochi 
giorni dopo Andriani (legale 
di. Massimi) viene a sapere 
della testimonianza resa . in 
sua assenza al giudice e ha 
uh violento battibecco con 
Amato; chiede « spiegazioni » 
ma. ovviamente. • il giudice 
non gliele dà; allora Andriani 
si rivolge a De Matteo che. 
nel frattempo, è venuto a 
conoscenza delle scottanti ri­

velazioni di Massimi. Incredi­
bilmente l'avvocato fa la voce 
grossa con De Matteo e que­
sti. anziché aiutare il suo so­
stituto. acconsente addirittura 
a fissargli un appuntamento 
per « chiarire » la faccenda. 
E' cosi che pochi giorni do­
po il procuratore capo spiat­
tella praticamente tutto il 
contenuto delle rivelazioni di 
Massimi all'avvocato Andria­
ni. Quest'ultimo è ora accu­
sato di favoreggiamento per 
« aver rivelato ad imputati 
per associazione sovversiva e 
banda armata » il contenuto 
di quelle deposizioni. . . 

Mentre cadeva, in questo 
modo, la segretezza di quel­
la. deposizione, lo stesso Mas­
simi (certamente minacciato) 
cominciava a fare marcia in­
dietro: cambiava avvocato e 
iniziò ad « avvertire » quel­
le stesse persone che poco 
prima aveva accusato, affer­
mando che era stato «obbli­
gato » dallo stesso giudice 
Amato a fare quelle confes­
sioni. 
• Intanto la notizia delle ac­

cuse del detenuto erano giun­
te all'avvocato De Nardellis; 
quest'ultimo, secondo l'accu­
sa dei magistrati bolognesi. 
l'avrebbe riferita ad un altro 
avvocato, Costantino Cambi 
(legale di ' Sergio Calore im­
putato per. la strage) e di 
qui sarebbe giunta a Signo­
relli e Semerari i « vertici » 
della piramide scoperta, da 
Amato. .-..•-.. 

Questa incredibile trafila sa­
rebbe stata ricostruita dai 
magistrati bolognesi proprio 
in seguito agli interrogatori 
di Signorelli e Semerari. Que­
st'ultimo. imputato . per la 
strage, perito « di fiducia » del 
tribuinale di Roma è stato 
messo a confronto non più 
di 15 giorni fa. proprio con 
il procuratore aggiunto Raf­
faele Vessichelli. Anche per 
questo magistrato l'accusa è 
di rivelazione di segreti di 

ufficio: avrebbe rivelato a 
Semerari alcuni elementi del 
dossier Amato. E' un'accusa 
che • Vessichelli ha sempre 
respinto. fermamente. :

; 

E' chiaro, tuttavia, che nel­
la vicenda la posizione più 
grave è quella di De Matteo. 
L'ex procuratore capo è sta­
to accusato dai magistrati bo­
lognesi anche di omissione di 
atti d'ufficio per non aver 
« provveduto sollecitamente » 
alla protezione di Amato. Co­
me è noto, un'apposita inchie­
sta sulla mancata protezione 
al giudice è stata istruita a 
Perugia; l'indagine, tuttavia. 
non è finora approdata a un 
granché se si eccettua l'avviso 
di reato emesso nei confron­
ti del capo della polizia Coro-
nas e del cano di Gabinetto 
del ministero degli Interni Ga-
sparri. I magistrati bolognesi 
hanno sempre affermato che i 
due tipi di indagine (quella 
sull'omicidio e quella sulla 
mancata protezione) sono ò-
biettivamente intrecciati. Si 
spiega così il secondo provve­
dimento a carico di De Mat­
teo. 

Il magistrato sarà interro-

Comunicato 
dell'Ordine 

degli avvocati 
ROMA — A seguito dei man­
dati di cattura a carico de­
gli avvocati Andriani, Cam­
bi, Caroleo-Grimaldi e .De 
Nardellis il consiglio dell'Or­
dine degli avvocati e procu­
ratori di- Roma ha emesso 
un comunicato in cui esprime 
«viva preoccupazione per un 
provvedimento di eccezionale 
gravità» e chiede che gli or­
gani inquirenti procedano 
«con assoluta e doverosa ur­
genza al chiarimento della 
posizione dei colleghi arresta­
ti con il rigoroso rispetto, 
nella forma e nella sostanza, 
delle garanzie processuali ». 

gato insieme con Vessichelli, 
martedì prossimo a Bologna. 
• Quanto ai ledali arrestati, gli 
interrogatori dovrebbero ini­
ziare oggi stesso. Paolo An­
driani, già trasferito nel car-

(Dalla prima pagina) 
, insegnanti, impiegati, capire-
, parto, tecnici; poi i negozian-
; ti; seguono artigiani e conta­
dini; poi casalinghe e altri 
lavoratori indipendenti; e so­
lo all'ottavo e al nono posto 
si collocano, rispetivamente, 
gli operai qualificati e quelli 
comuni; in coda i pensionati. 

E' una scala certo non nuo­
va, ma è una conferma im­
portante. La massificazione 
c'è stata, l'estensione dei con­
sumi anche, ' ma le disegua­
glianze del livello di vita so­
no rimaste, tutto sommato. 
invariate. Il reddito resta an­
cora fondamentale — sotto­
linea il CENSIS - nel deter­
minare la quantità e la qua­
lità dei consumi. La soglia è 
costituita dai dieci milioni V 
anno. Al di sotto, i compor­
tamenti sociali sono ancora 
sostanzialmente statici; ci si 
muove tal riparo*, per cosi 
dire, della struttura familia­
re che costituisce ancora il 
nucleo protettivo di fondo; 
non ci si azzarda nell'acquisto-
re merci lussuose; soprattutto 
merci lussuose; soprattutto 
si cambia marca e qualità se 
aumentano i prezzi. 

In questa fascia maggiori­
taria possiamo comprendere, 
grosso modo, gli operai e gli 
impiegati dì più basso livel­
lo. Su di loro, la moda e la 
pubblicità ha un'influenza an­
cora limitata; serve ad allar­
gare il bisogno, ma non può 
crearne di. nuovi, data la li­
mitatezza delle disponibilità. 
Costoro anelano a risparmia­
re un po' di più perchè la 
maggior parte non .riesce a 
mettere da-parte nulla e gli 
altri non più del 10% del loro 
reddito. (Il 72% degli intervi-

cere di Ravenna, è indubbia­
mente il personaggio più noto-. 
Consigliere regionale del MSI, 
è considerato un fedele di.Pi­
no Rauti, il leader « duro » del 
MSI. Attualmente difende il 

figlio del giudice Alibrandi. ri­
cercato per banda annata e 
fuggito, grazie alla generosità 
di giudici e polizia (che gli 
hanno restituito il passaporto) 
all'estero. 

I poveri sono tanti 
sfati non supera questa so­
glia minima). E, comunque, 
al • massimo apre un libretto 
in banca^o.alla posta. 
: Sopra questo zoccolo — co­
me lo chiama il CENSIS con 
il suo immaginifico linguag­
gio — che è più esteso di 
quello che si poteva . imma­
ginare (t è stata una sorpre­
sa anche per noi » — ha am­
messo ieri De Rita) si inne­
sta il « sovrazzoccolo ». E' 
composto da ceti medi e bor­
ghesia che hanno a dispo­
sizione redditi medio alti. 
Spende molto, ma risparmia 
anche parecchio; e soprattut­
to può permettersi un com­
portamento più « dinamico* e 
«moderno*. Un ruolo partico­
larmente attivo lo svolgono 
i negozianti: i loro consumi 
sono particolarmente elasti­
ci, sensibili alle mode, mol­
to più legati alla singola 
marca, insomma più perso­
nalizzati. Nelle loro famiglie 
(e ancor più in quelle delle 
categorie elevate) ci sono 
due automobili, motorini, ap­
parecchi stereo, TV a colori, 
elettrodomestici • sofisticati, 
minicomputer, giochi elettro­
nici e via di questo passo. 
Spendono parecchio per an­
dare in vacanza e per l'ab­
bigliamento. Hanno due case. 
Usano spesso la colf o la 
babysitter, per IQ più ad ore. 

Tutto ciò fa dire al CENSIS 
che, in un panorama comples­
sivamente stagnante, ci sono 
anche « increspature di novi­
tà*, che fanno aprire} spazi 
al consumismo più ritòderrìo. 
Tuttavia, queste onde riguar­
dano particolari strati socia­
li (come abbiamo Disfo)- e 
particolari zone • dei: paese. 
Per esempia. « i maggiori fe­
nomeni di modernizzazione del 

comportamento di consumo li 
possiamo rilevare non nelle 
grandi. città, ma nei centri 
intermedi ». 

Affiora anche qui quella 
provincia « opulenta » (le cit­
tà come Biella, Verona. Mo­
dena. Prato, alcuni centri del­
la costa adriatica e del sud) 
dorè minori sono le còntrad-

i dizioni di classe e le disegua-
i Qliunze nella distribuzione 

delia ricchezza. Nelle grandi 
città, invece, accanto a iso­
le di gran lusso si sono for­
mate sacche di vera e pro­
pria miseria e marginalità; 
inoltre con. la crisi è diven­
tato sempre più difficile so­
pravvivere. « galleggiare », 
difendere a tutti i costi il li­
vello di vita raggiunto. 

Quali conclusioni trarre da 
questa indagine? Il CENSIS 
vi ha visto sostanzialmente 
confermate alcune delle cate­
gorie con le quali in questi 
anni ha indagato la società 
italiana (il forte peso della fa­
miglia. lina certa resistenza 
alle novità, che rende il pae­
se meno trasformabile di 
quanto si pensi, una crescita 
a macchie di leopardo). Non 
a caso. De Rifa ha sottolinea­
to quanta, in queste condizio­
ni. sia difficile (quasi impos­
sibile) fare una politica dei 
consumi. I comportamenti 

. individuali e collettivi sono 
ancora troppo rigidi. 

In ogni caso l'inchiesta ci 
aiuta : a mettere i piedi per 
terra; ci fa riscoprire che poi 

[ancora troppa gente è al dì 
setto di- quella soglia • della 
agiatezza che qualcuno avreb­
be già voluto considerare su­
perata da tutti. Quante pre­
diche agli operai bisognereb­
be rimanaiarsi. dopo aver 
letto questi dati? ; -

Otto centri di produzione della Hoechst Italia 
al servizio delJiioinô ^̂ ^̂ ^̂ ^ i i 

L 
Stabilimento Vernici Lalac di Caronnò Per- Stabifimento Novacrome di Lomagna (CO). 
disella (VA). Vernici e smalti per rindustrìa. Prepar. pigmentarie per matèrie plastiche. 

•a Hoechst, una delle maggiori industrie chimiche de? 
mondo, ò attiva in Italia con otto centri di produzione, dai 
quali escono ogni giorno importanti prodotti base per nu­
merose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato na­
zionale ed estero. 

I collaboratori della Hoechst, quasi 3.000 in Italia e 180.000 
nel mondo, sono costantemente impegnati nei vari campi 
dell'attività chimica. Studiano e producono nuovi farmaci 
per difendere la salute, sconfiggere le malattie, prolungare 
la vita; nuovi mezzi per proteggere il patrimonio agrìcolo 
e zootecnico; nuovi materiali per lavorare, abitare, vivere 
meglio. 

II nome della Hoechst è legato alla ricerca più avanzata. 
Solo per questo settore essa spende ogni anno nel mondo 
l'equivalente di 500 miliardi di lire e si avvale dell'opera di 
14.000. ricercatóri. I risultati che ottiene divengono un pa­
trimonio comune al servizio dell'uomo. Hoechst, soluzioni 
per-l'uomo. 
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